
Amelia L' unica struttura sanitaria di degenza intensiva presente in Umbria che fornisce
prestazioni di alta specializzazione snocciola i dati

Riabilitazione cardiologica, 1.500 i ricoveri negli
ultimi nove anni

di AMELIA Amelia fa bene al cuore. Tanto che
cresce costantemente il numero di pazienti
che si affidano all' ospedale cittadino per la
riabilitazione cardiologica. Operati al cuore,
post -traumatici da infarto, in tanti vengono ad
Amelia persino da fuori regione. Qui trovano l'
ambiente giusto per intraprendere un percorso
terapeutico e riabilitativo che migliori le proprie
condizioni di vita e di salute. Il reparto di
Riabil i tazione Cardiologica del presidio
ospedaliero di Amelia è stato aperto da poco,
nel 2009, sia per specializzare l' ospedale
verso i settori della medicina del futuro, sia per
compensare la perdita di rami di attività più
tradizionali (quali ad esempio la maternità.. La
carta del nuovo repar to, conti alla mano, si sta
rivelando vincente. Chi scelse questa strada
dunque ,  ha  v i s to  g ius to .  Ed  è  g ius to
riconoscerne il merito.
Oggi, a circa dieci anni di distan za, entrando
nel 2019, l '  ospedale di Amelia e la Usl
cominciano a snocciolare dei datI: "Con oltre
1500 ricoveri in nove anni in aggiunta ad una
importante attività specialistica ambulatoriale,
la Riabilitazione Cardiologica consolida un
ruolo di primo piano nella sanità regionale e si
proietta a diventare sempre più un polo di
attrazione per l '  utenza extraregionale".
Parallelamente all' attrattiva esercitata fuori provincia e fuori regione, di fondo c' è una intensa
collaborazione con l' ospedale di Terni, dove si fa cardiochirur gia: "I pazienti che vengono ricoverati
nella fase post operatoria spiega la dr.ssa Maria Nivella Sua doni, responsabile della struttura di
riabilitazione- alla quinta, sesta giornata se clinicamente stabili, vengono sottoposti a training
fisiochinesiterapico personalizzato, al controllo degli esami ematici e strumentali, all' ottimizzazione
della terapia farmacologica, alla gestione delle complicanze, delle comorbilità e delle ferite chirurgiche.
Lo scopo è quello di migliorare la qualità di vita dei pazienti, facilitare il reinserimento professionale e
abbattere il tasso di riospedalizzazioni".
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